
Parrocchie di CIMADOLMO e di S. MICHELE di Piave 
 

D o m e n i c a  1 4  l u g l i o  2 0 2 4  
 

XV DEL TEMPO ORDINARIO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il Vangelo: Marco 6,7-13 
 
Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti 
impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né 

sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche.  
E diceva loro: «Dovunque entriate in 
una casa, rimanetevi finché non sarete 
partiti di lì. Se in qualche luogo non vi 
accogliessero e non vi ascoltassero, 
andatevene e scuotete la polvere sotto 
i vostri piedi come testimonianza per 
loro».  
Ed essi, partiti, proclamarono che la 
gente si convertisse, scacciavano molti 
demòni, ungevano con olio molti 
infermi e li guarivano. 
 

 
 
 

Prima di inviare i discepoli, Gesù dà loro alcune 
indicazioni su come andare, cosa portare, fare e 
dire. Subito, c’è una curiosità: “li inviò a due a due”.  
C’è un detto: “Da soli si va più veloci, ma insieme si 
va più lontano”. Gesù non ha dato delle scadenze di 
tempo, ma solo di luogo: “Fino agli estremi confini 
della terra”.  
Questo andare “a due a due” è un suggerimento 
molto bello in questo tempo della Chiesa, 
impegnata nel “Sinodo”, che vuol dire “camminare 
insieme”.  
Per camminare insieme bisogna misurare il proprio 
passo a quello dell’altro: senza forzare e senza 
tirare indietro.  
Fondamentale se si vuole camminare insieme, 
bisogna anche calibrare bene i tempi (di cammino e 
di sosta), ma anche di dialogo: tanto parlare-quanto 
ascoltare.  
Insomma, camminare insieme non è per nulla 
scontato! Si viene da una cultura ecclesiale in cui si 
demandava tutto al prete o a pochissimi esperti… 
ma questo non è essere Chiesa.  
Camminare insieme significa entrare in sintonia 
con l’altro, condividere il proprio vissuto personale 
e spirituale, significa condividere il punto di 
partenza (la chiamata di Cristo) ed essere d’accordo  
sul punto di arrivo (il Regno dei Cieli). 

Preghiera 
 

Signore Gesù, tu continui, oggi come allora,  
ad inviarci nel mondo per annunciare  
l’immensa novità e bellezza del tuo Vangelo.  
E noi, obbedienti, continuiamo ad andare:  
per fortuna che ci è rimasto ancora  
un po’ di entusiasmo e di fuoco interiore,  
per comprendere che non possiamo stare fermi 
quando il mondo attende… 
Ma... quanto è difficile, Signore: 
sarà perché camminare alla fin fine stanca, 
o perché sentiamo evidente  
la montagna dei nostri limiti e difetti, 
sarà perché abbiamo un po’ di timore  
di non essere accolti e ascoltati, 
sarà perché avvertiamo sempre piccola  
e fragile la nostra fede. 
Aiutaci ad essere come i tuoi apostoli:  
a non cercare mai il compromesso  
per salvare la pelle. Mai e poi mai. 
Fa’ che a spingerci più in là 
sia solo una gratuità cristallina. 
Vogliamo essere apostoli liberi e forti,  
con l’unica arma invincibile:  
il fuoco del tuo amore nel cuore. 



 

Settimana dal 14 al 21 luglio 2024 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 14 
 

XV del Tempo 
Ordinario 

 
 

9,00 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: sec int fam Zanon Matteo / sec int fam Zanon Alessio / 
sec int fam Zanon Angelo / Gattel Clelia e Zandonadi Mosè / 
Giacomazzi Sara e Giuseppe / Terzariol Angelo e Olga / Tonon 
Ferruccio e Baldissin Eleonora / Lazzer Angelo, Ippolito Giuseppe, 
Anime del Purgatorio 
 
Cimadolmo: Francescon Giuseppe / Lazzer Anita / Pin Mariano, 
Angelica, Alvelis, Gina, Guerrino, Monica 

Lunedì 15 
s. Bonaventura 

Mt 10,34-11,1 18,30 Cimadolmo: Piovesana Angela e Porcedda Rita 

Martedì 16 
B.V.M. del Carmelo 

Mt 11,20-24 18,30 S. Michele: per una persona devota 

Mercoledì 17 Mt 11,25-27 18,30 Cimadolmo:  
Giovedì 18 Mt 11,28-30 18,30 S. Michele:  
Venerdì 19 Mt 12,1-8 9,00 Cimadolmo: Lorenzetto Giuseppe e Maria 
Sabato 20  18,30 Stabiuzzo: Tonon Argante / Campion Antonio e Caterina 
Domenica 21 
 

XVI del Tempo 
Ordinario 

Mc 6,30-34 
 

9,00 
 
 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: def fam Terzariol Domenico / Barbiero Angelo e 
Zanardo Giuseppe / Brazzale Domenico / Sessolo Elena e Terzariol 
Pietro / Polese Ferruccio / Zanardo p. Vendramino, Rita, suor 
Beniamina / Ostan Pasqualino; Vendrame Francesco, Teresa e 
Rino / Battistuzzi Luigino / Polo Anna e Umberto / Vendrame 
Ernesto e Toffoli Anna / Moschetta Vittorio e Zanardo Palmira / 
Polese Caterina e Dal Col Giovanni / Falsarella Giovanni 
 
Cimadolmo: Cattelan Sostene / Sari Rodolfo, Demetrio, Dante; 
Cadamuro Assunta / Manente Ernesto, Francesco, Livio; Pagotto 
Elena / Lazzer Carmelo, Letizia, Angelo, Egidio, Giovanna, Anita 

 
Dal 22 al 27 luglio a Claut (PN): Vacanze di Branco per i lupetti del Gruppo Scout di Cimadolmo. 

 
Nel periodo estivo - salvo impedimenti - il sabato pomeriggio (h 15,30-17,00 in sacrestia di 
Cimadolmo) mi rendo disponibile per il Sacramento della Confessione.  
 

Proposte della Diocesi di Treviso: Settimana biblica “Agape. Chiunque ama è stato generato da Dio” da 
lunedì 19 a venerdì 23 agosto presso Centro di spiritualità Chiavacci a Pieve del Grappa. Info e iscrizioni: 
www.sft.diocesitv.it 
Inoltre, propone per l’anno accademico 2024-25 il Corso di laurea in Scienze religiose e in Teologia. Info: 
0422324835 - www.issrgp1.it 
 
Dal discorso di papa Francesco alla 50^ Settimana Sociale dei Cattolici italiani (Trieste, 7/7/2024) 
 

« Un popolo si tiene insieme per i legami che lo costituiscono, e i legami si rafforzano quando 
ciascuno è valorizzato. Ogni persona ha un valore; ogni persona è importante. La democrazia 
richiede sempre il passaggio dal parteggiare al partecipare, dal “fare il tifo” al dialogare. 
Finché il nostro sistema economico-sociale produrrà ancora una vittima e ci sarà una sola 
persona scartata, non ci potrà essere la festa della fraternità universale. Una società umana e 
fraterna è in grado di adoperarsi per assicurare in modo efficiente e stabile che tutti siano 
accompagnati nel percorso della loro vita, non solo per provvedere ai bisogni primari, ma 

perché possano dare il meglio di sé, anche se il loro rendimento non sarà il migliore, anche se andranno 
lentamente, anche se la loro efficienza sarà poco rilevante. Un incoraggiamento a partecipare, affinché la 
democrazia assomigli a un cuore risanato. E per questo occorre esercitare la creatività. Se ci guardiamo 
attorno, vediamo tanti segni dell’azione dello Spirito Santo nella vita delle famiglie e delle comunità. Il cuore 
della politica è fare partecipe. E queste sono le cose che fa la partecipazione, un prendersi cura del tutto ».  

 
-­‐	
  Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


